
A)  CONSIGLIO REGIONALE

Serie Ordinaria n. 38 - Mercoledì 21 settembre 2016

– 2 – Bollettino Ufficiale

D.c.r. 6 settembre 2016 - n. X/1208
Mozione concernente il rilancio dell’azione di Arpa Lombardia 
in seguito all’approvazione della riforma del sistema nazionale 
per la protezione dell’ambiente (SNPA) e all’obbligo di 
adeguare la l.r. 16/2009

Presidenza del Presidente Cattaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli art. 122, 123 e 93 del Regolamento generale, 

con votazioni nominali per parti separate, 
DELIBERA

di approvare il testo della Mozione n. 679 concernente il rilan-
cio dell’azione di ARPA Lombardia in seguito all’approvazione 
della riforma del Sistema nazionale per la protezione dell’am-
biente (SNPA) e all’obbligo di adeguare la l.r. 16/2009, nel testo 
che così recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− il Parlamento italiano ha approvato la legge 28 giugno 
2016, n. 132 (Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale);

−− la norma prevede all’articolo 7, comma 7, la necessità 
di conformare la legge istitutiva di ARPA Lombardia (l.r. 
16/99), entro 180 giorni dalla data della sua entrata in vi-
gore, per inserire le modifiche necessarie, tra le quali, ad 
esempio, le previsioni relative al rapporto con ISPRA e alla 
soddisfazione dei Livelli Minimi di Prestazione Tecnica Am-
bientale (LEPTA);

rilevato che
−− risulta evidente la necessità di una forte azione di tutela 
ambientale in Lombardia, poiché questa è la regione:

−− più popolata d’Italia;
−− con il maggior numero di imprese;
−− con il maggior numero di imprese a Rischio di Incidente 
Rilevante (RIR) e di imprese sottoposte ad Autorizzazio-
ne Integrata Ambientale (AIA); o con il più alto numero 
di comuni d’Italia con livello di attenzione per il rischio 
idrogeologico «molto elevato» ed «elevato»; o con 5.830 
ettari di siti contaminati di interesse nazionale al 31 di-
cembre 2013;

−− alcune aree lombarde subiscono pressioni ambientali par-
ticolarmente accentuate (ad esempio il territorio brescia-
no, con più di 500 aziende sottoposte ad AIA e vaste aree 
inquinate, tra cui l’area della Caffaro);

sottolineato, inoltre, che
i dati epidemiologici sulla mortalità evitabile evidenziano in 

Lombardia una situazione spesso peggiore che nelle altre regio-
ni italiane, come ad esempio:

−− nella ex ASL Vallecamonica-Sebino il tasso di tumori 
dell’apparato digerente e peritoneo assume valore più 
che doppio rispetto a quello nazionale, e insieme alla ex 
ASL di Sondrio sono tra le 10 con mortalità evitabile ma-
schile più elevata in Italia;

−− secondo il recente studio del ministero della Salute «La 
Valutazione Integrata dell’Impatto dell’Inquinamento at-
mosferico sull’Ambiente e sulla Salute in Italia (VIIAS)», la 
Lombardia ha il più alto tasso di morti attribuibili alle mi-
cropolveri (PM2,5);

considerate
le problematiche di ARPA Lombardia, che ha scarse risorse 

economiche e di personale, sia in termini assoluti sia rispetto a 
realtà sue pari di altre regioni: contributo regionale per il funzio-
namento tra i più bassi d’Italia in rapporto alle spesa sanitaria; 
personale sottodimensionato rispetto al carico di lavoro e alla 
stessa pianta organica (960 persone a tempo indeterminato 
contro le 1.101 unità previste dalla pianta organica, come re-
centemente ampliata di 81 unità con deliberazione della Giun-
ta regionale n. 4165/2016);

coerentemente 
con l’emendamento 16.3 alla legge 132/2016 proposto dal 

Sen. Arrigoni, che chiede di utilizzare un indice territoriale sinteti-
co per ripartire la quota del fondo sanitario nazionale in propor-
zione alle specifiche necessità regionali;

impegna la Giunta regionale 
1.  a operare con il Governo nazionale per evidenziare le pe-

culiarità del territorio lombardo nell’ottica di ottenere risorse 
economiche aggiuntive e la possibilità concreta di acquisire il 
personale necessario ad ARPA Lombardia per la tutela della sa-
lute dei cittadini e dell’ambiente;

2.  a informare il Consiglio circa le scelte operate e i risultati 
ottenuti.».

Il presidente: Raffaele Cattaneo
I consiglieri segretari: Maria Daniela Maroni - Eugenio Casalino

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 6 settembre 2016 - n. X/1209
Mozione concernente lo sviluppo di un piano strategico per 
la mobilità elettrica

Presidenza del Presidente Cattaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con 

votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 48
Consiglieri votanti n. 47
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 47
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n. 600 concernente lo svi-

luppo di un piano strategico per la mobilità elettrica, nel testo 
che così recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia
considerato che

−− l’inquinamento prodotto dagli oltre 8 milioni di veicoli cir-
colanti (di cui l’80 per cento è rappresentato da autovettu-
re, due milioni e mezzo dei quali sono alimentati a diesel) 
rappresenta circa il 30 per cento dell’emissioni comples-
sive di particelle sottili, CO (41 per cento), COV e NOx (55 
per cento) in Lombardia, con percentuali di concentrazio-
ni maggiori nelle aree densamente popolate;

−− sebbene le concentrazioni di particolato sospeso in atmo-
sfera siano diminuite notevolmente in Lombardia rispetto 
agli anni ‘90, grazie all’adozione delle migliori tecnologie 
nei processi produttivi, alla chiusura e alla delocalizzazio-
ne delle industrie pesanti, l’inquinamento atmosferico rap-
presenta ancora oggi un costo esterno per la collettività 
molto significativo (per il settore dei trasporti il costo ester-
no è calcolato in circa un miliardo di euro all’anno per la 
Lombardia); 

preso atto che
−− del piano regionale degli interventi per la qualità dell’a-
ria, approvato da Regione Lombardia nel 2013, a seguito 
dell’entrata in vigore della direttiva europea 2008/501CE e 
del relativo d.lgs. 1551/2010, in particolare per gli strumenti 
attuativi collegati ai trasporti su strada e alle politiche sulla 
mobilità; 

−− il Parlamento ha approvato la legge 7 agosto 2012, n. 134 
(Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, recante «Misure urgenti per la 
crescita del Paese» (Gazzetta Ufficiale n. 187 agosto 2012)) 
dove vengono introdotte misure collegate alla legislazio-
ne regionale, in particolare all’articolo 17ter e all’articolo 
17quinquies e sexies in materia di semplificazione dell’at-
tività edilizia, diritto ai punti di ricarica e disposizioni in ma-
teria urbanistica;

−− il d.p.c.m 26 settembre 2014 «Piano infrastrutturale per i 
veicoli alimentati ad energia elettrica, ai sensi dell’arti-
colo 17septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.  83 
(14A09267) (GU Serie Generale n.280 del 2-12-2014); 

−− il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
n. 219 del 1 dicembre 2015 «Regolamento recante sistemi 
di riqualificazione elettrica destinato ad equipaggiare au-
tovetture M e N1, con il quale si svilupperà il settore della 


